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Iniziativa 

del PCI 
in Calabria 
contro la 

supercensura 
Dal nostro corrisoondente 

'• ' '- '• COSENZA. 20 
La « crociata » contro 11 ci

nema scatenata dal procura
tore generale della Calabria, 
Bartolomei, sta sollevando cri
tiche e proteste sempre più 
vaste tra l'opinione pubblica, 
e soprattutto tra gli operato
ri dello spettacolo, che vedo
no colpito direttamente il lo
ro lavoro. 

La goccia che ha fatto tra
boccare il vaso è stato il se-
questo del film di Comenclnl 
Mio Dio, come sono caduta in 
basso!, ordinato dal Bartolo
mei alcuni giorni addietro. La 
reazione a quest'ultimo seque
stro è stata immediata in 
tutte le città della Calabria. 
A Cosenza sabato si è svolta 
presso la CGnj una riunione 
di esercenti e lavoratori del 
cinematosnrafl cittadini, nel 
corso della quale è stata du
ramente criticata l'opera re
pressiva della procura gene
rale della Calabria, che ha 
già provocato a diverse sale 
di spettacolo gravi danni eco
nomici a causa di mancati in
cassi. 

Il nostro Partito, dal suo 
canto, ha preso posizione sul
la vicenda con una mozione 
presentata al Consiglio regio
nale dal compagno France
sco Martorelli. Nella mozione 
si rileva come il procuratore 
generale della Corte d'appello 
di Catanzaro abbia Instaura
to una inammissibile politica 
repressiva dell'opera cinema
tografica, che non conosce 
precedenti per Intensità nel 
paese, tanto che l film seque
strati in un breve volgere di 
tempo sono già quindici e 
come i provvedimenti del dot
tor Bartolomei abbiano susci
tato la giusta indignazione 
delle organizzazioni sindaca

li. culturali produttive dello 
spettacolo, nonché delle di-, 
verse forze politiche democra
tiche del paese. 

La politica repressiva della 
Procura generale di Catanza
ro — è detto nella mozione — 
arreca gravi danni allo svi
luppo, non solo culturale, ma 
anche economico, della regio
ne. dal momento che le orga
nizzazioni dello spettacolo 
hanno prospettato l'Ipotesi di 
escludere la Calabria dal nor
male circuito del film, con se
ri riflessi sulla • occupazione 
del settore. 

•E* - dunque nell'interesse 
delle istituzioni, e soprattutto 
del Consiglio regionale, ri
muovere le situazioni e I com
portamenti che ostacolano 
l'impegno dei calabresi per il 
superamento della storica ar
retratezza della regione, e. in 
questa prospettiva. 11 sanfedi
smo della Procura generale di 
Catanzaro deve trovare una 
risposta soprattutto da parte 
dell'assemblea, e devono ri
cercarsi efficaci misure, pur 
nel rispetto delle competen
te dei diversi ' organi dello 
Stato, per adeguare gli indi
rizzi dell'organo giudiziario 
calabrese alle esigenze di pro
gresso culturale e civile della 
regione e alla coscienza della 
stragrande maggioranza dei 
cittadini calabresi. 

Pertanto il PCI ' propone 
nella sua mozione che il Con
siglio regionale calabrese de
plori il comportamento della 
Procura generale di Catanza
ro per i provvedimenti di se
questro di opere cinemato
grafiche, e impegna la Giun
ta regionale a rappresentare 
presso il Consiglio superiore 
della Magistratura e il mini
stro di Grazia e giustizia la 
richiesta delle decisioni più 
idonee perché venga posto ter
mine all'atteggiamento coer
citivo della Procura generale 
della Corte d'appello di Ca
tanzaro. 

Oloferne Carpino 

Strepitóso successo a Roma 

una forza 
della mùsica 

i , • , , >',V , 

Il grande violoncellista ha interpretato, con l'Or
chestra di Santa Cecilia diretta da Kondrascin, 
la « Sinfonia-concerto » di Prokofiev « Sono state 
eseguite anche pagine di Ciaikovski e Slonimski 

Dopo anni di assenza, Mstl-
slav Rostropovic, violoncelli
sta, per l'occasione, Interprete 
di Prokofiev, è ritornato a 
Roma in splendida forma. Il 
suo concerto — oltre che sod
disfare l consueti appassiona
ti — aveva una duplice, im
portante funzione. 

La prima era quella di con
cludere, con austera grandio
sità. le manifestazioni del Fe
stival di musica russa e so
vietica in Italia, le quali, do
vunque si sono svolte, hanno 
contribuito a dare un colpo 
d'ala alle nostre stagioni con
certistiche. in questo scorcio 
d'anno, piuttosto striminzite. 

SI sono avute dal 17 ottobre 
oltre trenta manifestazioni 
che hanno toccato Roma, Mi
lano, -Torino, Firenze, Bolo-
gna, Napoli, L'Aquila, Legna-
go, Jesi, Prato, Catania, Biel
la, Genova, Cagliari, Parma e 
Pescara. E tutte sono rima
ste come esemplo di quanto 
possa farsi — e a quale nlto 
livello — a vantaggio della 
cultura musicale. , 

Il concerto di Rostropovic, 
poi, ha confermato — ed è la 
sua seconda importante fun
zione — la validità dell'ini
ziativa della Gestione del con
certi di Santa Cecilia, mirante 
ad assegnare un certo nume
ro di manifestazioni al gio
vani — studenti e lavoratori 

Jacopo Napoli 

consulente 

artistico 

dell'Opera 

Il Consiglio di Amministra
zione dell'Ente autonomo Tea
tro dell'Opera di Roma, riuni
tosi sotto la presidenza del 
senatore Franco Rebecchlnl, 
ha preso in esame la situa
zione della direzione artistica 
dando incarico fino alla sca
denza del proprio mandato. 
al consigliere di amministra
zione, maestro Jacopo Napo
li, di coordinare, quale con
sulente, l'attività artistica, 
con particolare riferimento 
alla realizzazione della prossi
ma stagione lirica. 

Complesso folk 

caucasico al 

Palazzo dello Sport 
Per la prima volta in Ita

lia. si esibirà dopodomani, al 
Palazzo dello Sport all'EUR, 
il grande complesso folklo-
ristico caucasico « Kaft ». Il 
complesso, che si trova nel 
nostro paese in occasione del
le Giornate della cultura so
vietica in Lucania organizza
te dalla Associazione Italia-
URSS, proviene dalla Repub
blica socialista sovietica au
tonoma dello Qssezia del 
nord (Caucaso) e presenta 
un programma di musiche e 
danze popolari di altissimo 
livello artistico. 

— non appartenenti ad asso-
dazioni musicali. Cosi l'Audi
torio di Via della Conciliazio
ne — nel pomeriggio di sa
bato — è stato preso d'assal
to da una folla di giovani al 
quali il grande violoncellista 
ha aedlcato una delle sue più 
straordinarie e intense inter
pretazioni. 

Rostropovic, come ricongiun
gendosi alla sua strepitosa gio
vinezza (aveva allora venti
cinque anni), ha offerto una 
stupenda realizzazione — in
credibile per li trascendenta
le virtuosismo, come per l'In
timo ardore del suono — del
la Sinfonia-Concerto, op. 125, 
per violoncello e orchestra, 
dedicata nel 1952 da Prokofiev 
allo scatenato violoncellista. , 

Con lo slancio d'una giovi
nezza rafforzata dall'esperien
za accumulata nel corso del 
tempo. Rostropovic è apparso 
come l'Immagine vivente della 
forza della musica. E — di
remmo — ha fatto tutto lui, 
dando ora l'Imbeccata ai vio
lini, ora voltandosi indietro a 
sollecitare gli «ottoni», pur 
rimanendo nell'ambito dell'or
dine generale dell'esecuzione, 
mantenuto con pacata autore
volezza dall'Illustre Kyrill 
Kondrascin, che dal 1960 è a 
capo dell'orchestra della Fi
larmonica di Mosca. 

Affrontando vertiginosamen
te la « cadenza » del movi
mento finale, Rostropovic ha 
spezzato una corda del suo 
magnifico violoncello. Qualcu
no dall'orchestra si è precipi
tato a porgergli lo strumen
to, ma Rostropovic ha preso 
solo la corda che gli manca
va. l'ha rimessa a posto, e ha 
ricominciato l'Allegro con una 
diavoleria paganiniana. Dal
le prime file si sono, poi, pre
cipitati in molti a conquista
re. come un cimelio, la corda 
rotta, abbandonata sulla pe
dana. . , . - • . . 

Questo pubblico di giovani 
è una magnificenza: applaude 
le esecuzioni tra un movimen
to e l'altro, ma in questo mo
do dà assai meglio il segno 
della sua presenza di quanto 
facciano gli abbonati che, in
vece, profittano delle brevi 
pause per tossire, rumoreg
giare, manovrare borsette e 
caramelle o magari per filar
sela via. 

DI questi freschi e sponta
nei applausi molto si è av
valsa la Terza Suite, op. 55, 
di Ciaikovski, presentata qua
le novità nel concerti di San
ta Cecilia, da un Kondrascin 
eccellente nell'esaltare i me
riti di una musica che passa. 
forse a torto, tra le minori 
di Ciaikovski. 

In apertura di programma. 
Kondrascin aveva dato una 
ricca e fermentante esecuzio
ne della Cantica drammatica, 
di Serghel Slonimski, In pri
ma esecuzione per l'Italia. Di 
Slonimski (Leningrado. 1932) 
conoscevamo alcune interes
santi pagine violinistiche. La 
Cantica drammatica (1973) 
per orchestra, dedicata a Kon
drascin, svela il compositore 
attento al nuovo e interessa
to anche ad atteggiamenti 
aleatori, racchiusi in una cor
nice tradizionale, delineata 
dal canto degli «ottoni». C'è 
da augurarsi che in una pros
sima rassegna, vengano alla 
ribalta, con maggiore spazio, 
i giovani compositori dell'Urss. 

Erasmo Valente 

Si è aperto il Festival dei Popoli 

Sullo schermo a Firenze 

Proiettati due documentari realizzati da giovani registe ameri
cane e una rigorosa indagine sulla vita degli allevatori inglesi 

Dalia nostra redazione 
' - FIRENZE, 2. '; 

Due documentari statuni
tensi sull'emancipazione fem
minile, realizzati da due don
ne, e un eccellente medlome-
tragglo britannico sulla vita 
di alcuni piccoli allevatori 
dello Yorkshire hanno carat
terizzato la prima giornata 
del XV Festival dei Popoli, 
apertosi questo pomeriggio al 
Palazzo del Congressi di Fi
renze. A questi tre documen
tari sono state dedicate le 
proiezioni serali, mentre il 
pomeriggio è stato occupato 
dalla presentazione di quattro 
mediometraggl di argomento 
etnografico (molto bello quel
lo del giapponesi Kolzuml 
e Sokawa sulla tecnica con 

cui gli Ainu, un antico po
polo che vive nell'arcipelago 
nipponico, costruiscono le prò* 
prie abitazioni). 

Cominciamo col documenta
rlo britannico: Too long a 
tointer («Un inverno troppo 
lungo ») girato da • Barry 
Cockroft in alcune piccole 
fattorie degli High Pennines 
nello Yorkshire. Descrive con 
toni affettuosi e con il rigore 
giornalistico tipico della scuo
la documentarista anglosasso
ne, gli aspetti più significa
tivi della dura vita quotidia
na dei piccoli allevatori, in 
gran parte fittavoli di grossi 
proprietari di una zona la 
cui natura suggestiva non può 
fare certo dimenticare l'ava
rizia di una terra brulla, 
adatta solo al pascolo. Gelosi 

Bilancio del Festival 

Un grande slancio 
antimperialista 

nei film di Lipsia 
La rassegna cine-felevisiva internazionale è però con
dizionala dal permanere della formula competitiva 

Dal nostro inviato 
LIPSIA. 2 

« li popolo unito non sarà 
mai vinto », lo slogan gridato 
a piena voce da centinaia di 
migliaia di portoghesi esultan
ti per la liberazione del loro 
paese dal giogo fascista, e le 
parole della bella canzone 
Grandola Villa Morena, che 
appunto diede il via, nell'apri
le scorso, alla sollevazione 
delle forze armate contro il 
regime dittatoriale di Gaeta
no e del suoi complici, sono 
stati 1 leit-motiv ogni giorno 
ricorrenti nella sala di prole
zione del Cinema Capltol, ove 
si è svolto, dal 23 al 30 no
vembre, il XVII Festival inter
nazionale cine-televisivo * del 
documentario e del cortome
traggio di Lipsia, incentrato, 

com'è ormai sua componente 
costante, sul tema « Film del 
mondo per la pace del 
mondo». 

Al di là, però, dell'impatto 
emozionale provocato dai film 
dedicati ad fatti del Portogallo 
d'oggi, 1 temi dominanti emer
si più in generale dalle ope
re, dalle discussioni, dagli in
contri tra centinaia di cineasti 
•progressisti, militanti rivolu
zionari, democratici d'ogni 
paese e continente sono stati, 
ancora e sempre, a Lipsia 74, 
il movimento delle lotte di li
berazione nazionale (Cile, Pa
lestina, Sudafrica), la dispie
gata battaglia antimperialista 
(Vietnam, America latina e 
terzo mondo in genere) e la 
ininterrotta azione di solida
rietà internazionalista per la 
pace e per 11 socialismo. 

Entrando, comunque, nel 
merito specifico della manife
stazione di Lipsia, va messa 
in rilievo ancora una volta 
l'imponente mole delle opere 
e dei paesi partecipanti: per 
l'esattezza, trecento sono sta
ti 1 film qui giunti, prove
nienti da cinquanta paesi e 
organismi democratici: cento-
novantacinque tra questi sono 
stati scelti dalla commissione 
di selezione e, in particolare, 
settanta film in concorso nel
la sezione cinema, trentasette 
in concorso nella sezione TV, 
quarantotto nella sezione in
formativa cinema, trentadue 
nella sezione informativa TV 
(oltre tuia folta retrospettiva 
dedicata al cinema documen
tario cubano). 

La conclusione della mani
festazione — avvenuta sabato 
sera In un clima di festosa 
dovizia, a parer nostro degna 
di altre occasioni e di altre 
cause — ha visto la solita, in
congrua sventagliata di pre
mi, la cui attribuzione, se da 
un lato ha sancito gli indub
bi pregi di numerosi docu
mentari, dall'altro ha forse 
vanificato il grande impegno 
dì molti film, circoscrivendo 
la loro specifica importanza 
nel libro della generica parte
cipazione ' (è questo il caso, 
ad esemplo, del bel documen
tario italiano Portogallo - na
scita della libertà realizzato, 
su testo del compagno Kino 
Marzullo, dal regista Luigi 
PerellI per nJnitelefilm). La 
manifestazione ha trovato i 
suol reali punti di forza in 
momenti e in problemi che 
nessun premio né, tantomeno, 
formula competitiva riusci
ranno mai a individuare in 
maniera rigorosamente defini
ta: poiché è ragionevolmente 
difficile immaginare che si 
possano usare metri di giudi
zio, scale di valori, canoni 
estetici tradizionali nel valu
tare — o anche nel seleziona
re o escludere a priori — la 
materia tanto bruciante di at
tualità e passione politica che 
anima gran parte del lavori 
cinematografici e televisivi 
proposti a Lipsia "74. 

Dal Cile al Vietnam, dalla 
America latina all'Africa, dal
la Palestina alle lotte del la
voro e per la pace in occi
dente e nel paesi socialisti è 
tutto un crogiuolo di dramma
tiche testimonianze che ap
proda augii schermi e che si 
ripercuote con eco profonda 
nelle nostre coscienze di mi
litanti democratici. Questo, in 
effetti, ci sembra che sia pro-i 
prlo. al di là di tutto, relè-

mento di maggiore importan
za che caratterizza la mani
festazione cine-televisiva di 
Lipsia, la quale, se da un la
to indulge ancora troppo alle 
suggestioni della magnilo
quenza e del kolossal, dall'al
tro non potrebbe (anche, per 
ipotesi, volendo) scrollarsi di 
dosso la componente che, di
remmo, le è congenitamente 
tipica: cioè la matrice demo
cratica, fatta di incontri e 
forse di scontri, di una con
cezione militante della cultu
ra, di una precisa coscienza 
di classe e di internazionali
smo proletario, che trascende 
ogni burocratico discrimine 

In questo senso, d'altronde, 
non sono mancati neanche 
quest'anno a Lipsia 1 segni 
sintomatici di una situazione 
in sviluppo progressivo e inar
restabile: ne fanno fede, ad 
esempio, le Iniziative e 11 fer
vore creativo che hanno ca
ratterizzato il contributo for
nito alla stessa manifestazio
ne dagli entusiasti giovani 
della RDT e, in particolare, 
dagli studenti dell'Università 
di Lipsia che hanno dato an
cora una volta prova, per l'oc
casione, delle loro doti di ine
sauribile intelligenza, di fan
tasia, di generosità e di alle
gria nel riaffermato e irridu
cibile impegno dalla parte del
la causa internazionalista, del

l'azione di solidarietà antimpe
rialista, del socialismo. •-

D'altra parte, la funzione 
specifica che il Festival di 
Lipsia deve continuare ad as
solvere sempre meglio, appro
fondendo con crescente forza 
temi e problemi di volta in 
volta prospettati, è implicita
mente rimarcata, ad esempio, 
dalle parole del compagno 
Luigi Nono — membro della 
giuria del XVII Festival — 
quando sottolinea: « n dovere 
che sento come artista, come 
uomo e come - comunista, 
mi stimola a partecipare ad 
una manifestazione program
maticamente incentrata sul
l'impegno politico... So che ci 
sono molti aspetti comuni tra 
11 lavoro dei documentaristi e 
le mie proprie aspirazioni di 
compositore. Essi danno infat
ti testimonianza del nostro 
tempo, delle nuove dimensio
ni che vanno assumendo le 
lotte attuali nell'attuale situa
zione; la loro, in sintesi, è 
arte militante, la cui funzio
ne nella battaglia contro la 
Ideologia borghese non può es
sere contestata».'. 

Con diversi accenti e diver
sa formulazione anche l'attri
ce americana Jane Fonda — 
che ha qui presentato giovedì 
scorso il film da lei realizza
to in collettivo con un grup
po di giovani democratici sta
tunitensi Introduzione sul ne
mico, un appassionato omag
gio alla civiltà e all'indomabi
le coraggio del popolo vietna
mita — ha rilevato, d'altronde, 
che la sua opera non presu
meva certo di essere valutata 
come un generico prodotto ar
tistico, quanto piuttosto e ri
gorosamente come testimo
nianza, come contributo, co
me atto militante a favore 
della lotta dei popoli per la 
pace. 

ET evidente, per tutto quan
to s'è finora detto, che pro
spettiva obbligata del Festi
val cine-televisivo di Lipsia 
rimane, oggi più che mai, 
quella di cercare una sal
datura sempre più ampia, 
più profonda e più orga
nica — bandendo ogni su
perstite tentazione esterior
mente «spettacolare» — col 
movimento popolare e ope
ralo (non soltanto Internazio
nale. ma specificamente con 
le masse lavoratrici della stes
sa Repubblica democratica t*v 
desca) attraverso strutture, 
metodi, articolazioni nuovi In 
modo da Instaurare una dia
lettica d'Immediata e produ
cente efficacia conoscitiva, un 
dialogo, cioè. In cui cultura e 
politica, coscienza di classe e 
slancio civile e sociale al so
stanziano autenticamente In 
un momento di più alta di
gnità umana. 

Sauro Borali 

della loro terra e deUa loro, 
più presunta che effettiva, li
berta, i pastori e 1 fittavoli 
degli High Pennines sono In 
pratica emarginati, uomini e 
donne fuori del tempo, co
stretti ad una economia che 
talvolta non oltrepassa la 
mera sussistenza. Emblema
tica in questo senso è l'esi
stenza di un'anziana zitella, 
Hannah, che abita sola — ed 
avverte 11 peso della sua soli
tudine soprattutto durante 11 
lungo e freddo Inverno — In 
una vecchia casa senza luce 
e senza acqua e vive «con
tentandosi dello stretto neces
sario » con poco più di 250 
sterline l'anno, parte delie 
quali se ne va nell'acqui
sto del fieno per 11 suo picco
lissimo allevamento. 

Dagli allevatori dello York
shire all'emancipazione fem
minile negli Stati Uniti: cam
biano lo scenarlo, i personag
gi e 1 problemi, ma resta 
la tematica di fondo, l'emar
ginazione. Due giovani regi
ste americane hanno affron
tato il problema dell'emargi
nazione femminile attraverso 
due ottiche diverse: Martha 
Coolldge, con Old fashioned 
woman (« Una signora dal fa
scino antico»), attraverso 
quella dei «cari sentimenti» 
dal tenui colori acquarellistl-
cl, Helena Solberg Ladd con 
The emerging woman («La 
donna che emerge »), attra
verso quella, politica, del mo
vimenti americani per la libe
razione della donna. 

In Old fashioned woman 
Martha Coolldge, con l'aiuto 
di vecchie foto di famiglia e 
basandosi sul racconto lucido 
e brillante della sua nonna 
materna, Mabel Tilton (una 
vivace, impegnatissima vec
chietta di 87 anni), analizza 
uno spaccato ben ristretto ed 
identificato del mondo fem
minile americano, quello del-
l'establishment bostoniano, 
che ha fornito e continua a 
fornire personalità di primo 
piano alla vita politica ed 
economica degli Stati Uniti. 
Martha Coolldge, riferendosi 
alle vicende familiari della 
nonna, cerca di porre in evi
denza le enormi difficoltà 
che, negli ultimi decenni del 
secolo scorso e nei primi di 
questo, la donna americana, 
anche quella di altra estra
zione sociale, dovrebbe supe
rare per affrancarsi dal ruolo 
subalterno Impostole dalla 
morale vittoriana • e • da una 
struttura sociale Incapace di 
recepire le sue aspirazioni e 
le sue esigenze. •- ' 

Il discorso sull'emancipazio
ne femminile si fa più com
piuto nel documentario di He
lena Solberg Ladd. The 
emerging woman, film di 
montaggio di taglio dichiara
tamente politico, ripercorre 
le tappe più significative del
la lotta iniziata nella prima 
metà del secolo scorso dalle 
donne americane, bianche e 
di colore. Il documentario, In 
bianco e nero e volutamente 
scarno, prende in esame tutti 
gli aspetti della battaglia fem
minista: le lotte per il diritto 
all'istruzione, per la parità 
del diritti civili e per i sa
lari, per il voto. Il ritmo del 
film è incalzante, in certi mo
menti forse un po' troppo per 
la materia vasta e comples
sa, con il rischio di creare 
una certa confusione. Il com
mento (elemento portante del 
documentario, in quanto li 
materiale fotografico e cine
matografico d'archivio non è 
di buon livello) è calzante e 
persuasivo fino a quando 
prende di mira gli aspetti 
sociali, economici, politici e 
culturali dei problemi, men
tre si sfrangia e perde mor
dente quando si Invischia in 
sterili polemiche psico-ormo
nali. con tesi freudiane chia
ramente mal interpretate. 

Carlo Degl'Innocenti 

Concluso a Latina 
la Rassegna 

del cinema polacco 
per ragazzi 

LATINA, 2 
Si è conclusa a Latina la 

prima rassegna della cinema
tografia polacca dedicata ai 
film per ragazzi, organizzata 
dall'Associazione italiana per 
1 rapporti culturali con la Po
lonia. Alla premiazione del 
film vincitore (Solo fra gli 
uccelli), prescelto dalla giuria 
di critici e di giovani studen
ti che hanno selezionato I 31 
film in concorso, sono Inter
venuti l'Ambasciatore polac
co a Roma Sidor, 11 sindaco 
di Latina Corona e Ennio Di 
Rosa, presidente del Centro 
servizi culturali. 

La rassegna ha visto l'atti
va partecipazione di molti 
giovani studenti che hanno 
affiancato, in qualità di cri
tici, la giuria specializzata 
selezionando I film In pro
gramma. La manifestazione, 
ha messo in luce la notevole 
esperienza pedagogica della 
Polonia ed è valsa a raffor
zare I legami di collaborazio
ne tra quest'ultima e l'Italia. 

Diana Dors dimessa 

dall'ospedale 
LONDRA, 2 

L'attrice Diana Dors è sta
ta dimessa dall'ospedale dove 
era stata ricoverata, tempo 
fa, In condizioni gravi, per 
una forma di meningite. 

Mostre a Roma 

Ferrari: 

un pittore 
dentro 
la città 

FRANCO FERRARI • Gallt-
rla « Sirio », via Angelo Bru
netti, 14; fino al 7 dicem
bre; ore 1013 e 17-20. 

Del pittori romani del grup
po dell'Alzala che, in espe
rienze collettive a livello 
di progetto e di esecu
zione, hanno curato la par
te visiva di alcuni festival 
dell'Unità, hanno disegnato 
manifesti politici e hanno in
trodotto nella pittura Idee e 
motivi della lotta di classe 
nella città, Franco Ferrari, 
romano, 38 anni, è forse quel
lo che più concretamente ha 
accorciato la distanza che può 
separare una idea generale 
d'una situazione sociale dal
l'Immagine esatta che può 
darne un dipinto. Ha proprio 
ragione il suo presentatore 
Guido Giuffrè a sottolineare 
che 11 suo messaggio è effi
cace perchè è • coerente la 
forma. Il passo avanti di Fer
rari, in questi pochi quadri 
esposti, sta nel passaggio da 
un'immagine ideologica della 
città a un'Immagine concrè
ta che risulta più vera e effi
cace, più necessaria e simbo
lica. 

Si è ristretto il campo, ma 
l'occhio è più analitico e la 
volumetria più evidente. Non 
ci sono figure umane e popo
lari; ma «piani» ravvicinati di 
case o di oggetti meccanici. 
Il colore dà sul grigio metal
lico assai variato con lampeg
giamenti rossa e vuoti di om
bre blu-violacee. Ferrari ama 
la città e la vita urbana: nel
l'ascesa delle sue forme . c'è 
qualcosa di positivo; ma pit
toricamente deve registrare il 
deserto umano, la inabitabi
lità, l'intreccio e lo scontro, 
violento degli oggetti. Lo svi
luppo di una pittura come 
questa sta in una maggiore 
evidenza dialettica tra positi
vo e negativo e in una più 
intensa costruttività del co
lore. 

La pittura 
ritrovata 

di Claudio 
Cintoli 

CLAUDIO CINTOLI - Galle-
ria e Marino », piazza Navo-
na. 44; fino al 6 dicembre; 
ore 10-13 e 17-20. 

Pittore assai \ dotato nel
l'occhio e nella potenza co
struttiva, anni fa Claudio Cin
toli fece sensazione a Roma 
con una serie di grand! qua
dri. esposti alla galleria oDue 
Mondi» anticipatori di quel
lo che poi è stato un certo 
corso di pittura pop, ottico-
oggettiva, politica. Ma insod
disfatto. avventuroso, insoffe
rente. credo, di certo rituale 
dei pittori, smise di dipin
gere e per armi, nell'ambien
te della galleria «L'Attico» 
ha preso parte a happening, 
si è divertito, ha fatto bal
letto. lasciando a disagio chi 
lo voleva pittore. Un anno 
fa sd ripreserrtò con un'usci
ta spettacolare da un sacco 
come da un utero. In que
sti mesi, poi, col nome di 
Marcanciel Stuprò, ha avvia
to una sua ironica corrispon
denza, con bolli e controbol
li, in tutta Italia al fine di 
raccogliere documenti di gu
sto dada sul pensieri e sul 
comportamento italiani (spe
riamo che venga pubblicata). 

Con questa mostra di die
ci ritratti 1972*74 ritorna 
splendidamente come dise
gnatore, con la sua potenza 
analitica, la sua Ironia, la 
sua fantasia della giovinez
za: l'autoritratto sorridente 
con la punta di grafite che 
divide In due la faccia po
trebbe essere emblematico 
della immaginazione umani
stica e dello aguardo quasi 
scientifico, da biologo o da 
naturalista, di Cintoli. I di
segni sono a grafite. •• molti 
eseguiti con lo aiuto della 
lente, CI sono momenti di 
inganno ottico Iperrealista al
la maniera dell'americano 
Chuck dose, ma sono mar
ginali. Un volto, da Cintoli, 
viene ripercorso e riscoperto 
millimetro per millimetro con 
stupefazione Urica, con enor
me e allegra simpatia uma
na: il ritratto diventa una 
immagine fortemente costrui
ta e rivelatrice dell'esistenza 
di quell'uomo o quella don
na che hanno quelle facce. 
I ritratti di giovani, fermati 
come se si offrissero, sono 
molto belli fino ad arrivare 
al piccolo capolavoro tragi
co e sensuale del disegno a 
Ire teste di Arturo e Suri. 
Nelle persone adulte o nel 
vecchi. Cintoli continua a ve
dere la giovinezza che por
tano dentro. 

L'esecuzione a . grafite di 
questi disegni è straordina
ria: il pensiero che li anima 
è un pensiero di amore e 
di necessita. 11 metodo di de
finizione quasi scientifico. 
Con questi pochi disegni Clau
dio Cintoli toma pittore e 
si colloca tra I primissimi 
pittori della realtà d'oggi. | 

da. mi. 

Rai \T/ 

controcanale 
LA COLPA _ L'intrinseca e 
deformante debolezza di que
sta trasposizione televisiva di 
Anna Karenina si è piena-
mente rivelata nella quarta 
puntata, che ha confermato, 
accentuandoli, tutti i limiti 
che eravamo venuti rilevan-
do nelle scorse settimane. La 
storia del rapporto tra Anna, 
Vronski e Karenin è giunta 
ai suol nodi fondamentali, de
stinati a definire la sostanza 
dei tre personaggi e la natu
ra del loro comportamento e 
dei loro sentimenti: e per 
questo, alcune delle scene 
della puntata hanno assunto 
un valore decisivo ai fini del
la interpretazione dell'intera 
vicenda. 

Sul video ha preso corpo 
e ha giganteggiato il lanci. 
nante tormento di Anna, di
visa e combattuta tra la sua 
«passione» per Vronski e i 
suoi « doveri » verso il ma
rito e il suo amore materno; 
e, di conserva, sono diventati 
più evidenti il travaglio di 
Karenin, anch'egli combattu
to tra l'indignazione per il 
« tradimento » della moglie e 
ti desiderio di perdonare, e 
la sofferenza di Vronski, in-
capace di uscire dalla vita di 
Anna e, tuttavia, divorato dal 
rimorso per la tempesta pro
vocata dalla sua presenza, 
Ma, chiuso in un ambito stret
tamente privato, in un con
fronto esclusivo tra tre «ani
me », il dramma ha finito per 
rivelare una sola, vera radi
ce: la colpa. Comprensibile, 
degno anche di pietà, il rap
porto tra Anna e Vronski è 
apparso inevitabilmente come 
una colpa: e conseguenze del
la colpa sono apparsi i man
camenti interiori, le incertez
ze, gli alterni comportamenti 
dei personaggi. In questo qua
dro, Karenin ha finito per 
imporsi, paradossalmente, co
me il personaggio più equili
brato e generoso, costretto 
suo malgrado a battere, tal
volta, la via della durezza. E 
Anna è apparsa vittima di 
una legge « naturale » ed e-
terna, quella che contrappo
ne, senza via di scampo, i 
«diritti del cuore» ai «dove
ri della vita »: e questa ferrea 
morsa ha avuto piena sanzio
ne nella «scena madre» del 
parto, nella quale la soffe
renza della protagonista — 
non a caso rappresentata sul 
video in chiave esasperata
mente naturalistica, tanto da 
ricordare i modi di recitazio.. 
ne tipici del teatro di ottan
ta anni fa — è stata oggetti
vamente indicata come il ter
ribile prezzo che la donna 
deve pagare quando mette al 
mondo, appunto, il « frutto 
della colpa». • " 

Cosi, la vicenda di Anna 
Karenina ha acquistato quel
l'intimo significato reaziona
rio che fin dall'inizio lo svol
gimento dello sceneggiato im
plicava. Un più ampio e di
verso orizzonte narrativo, nel 

quale si collocasse una analisi 
puntuale del retroterra stori
co e sociale della vicenda dei 
protagonisti, avrebbe potuto 
condurre ad esiti del tutto op
posti: avrebbe potuto indica
re chiaramente come nella 
Russia del tempo di Anna (co
si come, del resto, pur scon
tati i numerosi mutamenti, 
nella società borghese di og
gi) la «colpa» fosse il mar
chio implacabile impresso, 
dall'* ordine » sociale e dalle 

. leggi, scritte e non scritte, de
stinate a difenderlo, sulle 
donne che osavano dubitare 
del loro ruolo e ribellarsi al
la loro condizione. Un mar
chio tanto bruciante e pene. 
trante da essere interpretato 
dalle stesse vittime come una 
meritata conseguenza del lo
ro « errore »: e per questo An
na, mentre nei fatti si ribella 
contro la propria condizione 
— contro la condizione fem
minile — e ne avverte tutte 
le componenti oppressive e 
ingiuste, è indotta a ribel
larsi contro la sua « passio
ne », contro se stessa, e a ri
fiutarsi, e a desiderare un 
«ritorno all'ovile», e, infine 
disperata, a invocare la mor
te. Per questo, Karenin, che 
è un organico rappresentante 
dell'v. ordine », non può che 
apparire vincente e « perfet
to » (come rileva Anna con 
irrefrenabile odio), capace di 
adoperare anche la sua «ge
nerosità» come strumento di 
definitiva condanna. E, infi
ne, per qttesto la sofferenza 
di Vronski appare bensì con
seguenza di quella di Anna: 
mentre ne è, all'opposto, spec
chio moltiplicatore, perché la 
condizione maschile è, anchs 
in questa circostanza, radical
mente diversa da quella fem
minile. 

Tutta questa ' problematica 
esiste nel romanzo di Tolstoi, 
ne costituisce, anzi, la linfa 
profonda. Lo sceneggiato di 
Bolchi la stravolge, mentre 
avrebbe potuto esaltarla e a-
nalizzarla in una dimensione 
moderna e nuova, andando ol
tre perfino gli orizzonti che 
al grande scrittore russo e-
rana imposti dall'epoca: e 
questo, solo questo .avrebbe 
giustificato in qualche modo 
l'impresa televisiva. 

La quale, a questo punto, 
si spiega, invece, soltanto co
me operazione tesa a ribadi
re, sulla scorta e all'ombra di 
un capolavoro letterario, una 
morale solidamente oscuran
tista. •'.'. 

Quanto alla storia paralle
la, quella di Levin, essa conti
nua a intromettersi nella vi
cenda principale come un 
corpo estraneo e, tutto som
mato, fuòri tono: in questa 
puntata, tra l'altro, il mon
taggio alternato delle scene 
si è svolto più che mai secon
do un andamento affatto gra
tuito. 

:;.,..',: •"•" g. e. 

oggi vedremo 
QUARANTA GIORNI DI LIBERTA' 
(1°, ore 20,40) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato te
levisivo scritto da Luciano Codignola e diretto da Leandro 
Castellani, dedicato alla ricostruzione dei quaranta giorni di 
vita della Repubblica dell'Ossola. Ne sono Interpreti Arma 
Identici. Luigi Casellato, Stefano Satta Flores, Andrea Gior
dana, Corrado Gaipa, Roger Browne. 

GIALLO VERO (1°, ore 21,55) 
La quarta puntata del programma-inchiesta curato da 

Enzo Biagi è dedicata ad un «giallo» politico tra i più in
quietanti degli ultimi dieci anni. SI tratta del « caso Ben Bar-

ka »: il leader dell'opposizione marocchina fu rapito il 29 ot
tobre del 1965 e in seguito assassinato da alcuni agenti dei 
servizi segreti francesi in combutta con il governo di Rabat. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
1235 Bianconero 
1330 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento. 
14,15 Una lingua per tutti 

Corso di tedesco. 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
174)0 Telegiornale 
17,15 La casa di ghiaccio 
184)0 La TV dei ragazzi 
18)45 Sapere 
19,15 La fede oggi 

-. 1930 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20*40 Ouaranta giorni di 

. libertà 

21,55 Giallo vero 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
1730 TVE 
18.15 Notizie TG 
1835 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 L'allenatore 

Telefilm (Replica). 
19,40 II diamante miste

rioso 
Telefilm. 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
214M) Un mare da salvare 

«Relitti nella cor
rente» 

22,00 Voci liriche dal 
mondo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orci 7. 
S, 12, 13. 14, 15. 17, 19, 21 
e 23; Si Minutino musical*; 
6,25: Almanacco; 7,12: Il la
voro oggi; 7,45: Oéfli al Par
lamento; 8t Sai giornali di sta
mane; S.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed lo; 10: 
Special* GR; 11,10: Le inter
viste impossibili; 11.3Sc I I 
melilo del meglio; 12,10: 
Coarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: Madame 
De„.; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l giraselo; 17.05: Fflor-
tiseime? 17,40» Programma per 
i 1 igeili; 1S: Musica In; 19,20: 

. Sol Mostri mercati; 19,30: Not
te d'oro; 20,20: Andata e ri
tomo; 21,15: Radio-teatro: 
voci nello «patio; 22,10: I ms> 
Mlngoai 23: Oggi al Parla
menta - I programmi di do
mani. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Orai 6,30, 
7,30. S.30. 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
16,30, 19,30, o 22*30; 61 II 
mattiniere; 7,30: Buon viag
gio; 7,40: Buongiorno con; 
8,40i Como * perché; 8,50: 
Suoni • coleri deil'oixncsrri; 

9,05: Prima di spendere; 9,35: 
Madame Da~.; 9,55: Cantoni 
per tutti; 10,25: Una poesia 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Il distintissimo; 
13.50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra
gionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cirarai; 17.30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: Super-
sonic; 21.19: I l distintissimo; 
21.29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali • Concerto di apertura; 
9,30: A. Segovia; 10» La set-
timtna di Berllotj 11> La ra
dio per le scuole; 11,40: Con
certo da camera; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Con
certo sintonico, direttore J. 
Barblrolli; 16: Uederistlca; 
16,30: Pagine pianistiche} 
17.40: Jazz oggi; 16.05» Lo 
staffetta; 16.25: Dicono di 
lui; 18,30: Donna '70; 18,45: 
Lo stato verso l'automazioni; 
19,15: Concerto della aera; 
20,15: I l melodramma In di
scoteca! 211 Giornale del Ter
so • Sette arti; 21,30: 8. Ma
dama musicista europeo; 22,30) 
Litri ricevuti. 
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